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◆ SALE A S. Maria e S. Siro

Recuperati
gli affreschi

LE MOSTRE DELLA
BIENNALE JUNIOR

“INSECTA”
Scienza e arte fra forme e colori

A cura del Museo Regionale di Scienze
Naturali. Fotografie di Franco Borrelli e

Piergiorgio Migliore
27 maggio - 8 giugno - Palazzo Cavalli

“SCIENZA GIOCOSA”
Giocare con la scienza

e con i numeri tra Otto e Novecento
A cura del Museo della Scuola - Fondazione

Tancredi di Barolo. 29 maggio - 8 giugno
Sala Cassa di Risparmio di Aleessandria

PRENOTAZIONI PER LE SCUOLE
per visite guidate alle mostre,

spettacoli e laboratori ludico-didattici:
tel. 0131238537

:

MERCOLEDI 28 maggio
- ore 21 - GIARDINO DI CASA CAVALLI
LETTURE VERNIANE dai romanzi di fantascienza di Jules Verne
con la compagnia teatrale “Coltelleria Einstein” e “il Contastorie”

GIOVEDI 29 maggio
- ore 10 - TEATRO COMUNALE Apertura convegno

JULES VERNE dalle parole alle immagini
Dialogano con i ragazzi delle scuole: Roberto
Lasagna, Fernando Rotondo. Presiede: Pino Boero
- ore 15 - BIBLIOTECA “D. FAVA”

RACCONTARE LA (FANTA)SCIENZA
con Nuccio Lodato, Fernando Rotondo, Pompeo Vagliani
- ore 17 - SALA CASSA DI R. ALESSANDRIA  -
Inaugurazione mostra SCIENZA GIOCOSA

Giocare con scienza tra Otto e Novecento
- ore 21.00 - TEATRO COMUNALE

MATEMATICA  E MIRTILLI con la “Coltelleria Einstein”

VENERDI 30 maggio
- ore 10 - TEATRO COMUNALE
RACCONTIAMO LA SCIENZA Dialogano con i ragazzi Luca
Novelli, Piero Bianucci, Walter Fochesato. Presiede: Pino Boero
- ore 15 - TEATRO COMUNALE
RACCONTARE LA SCIENZA Esperienze a confronto con Luca
Novelli, Walter Fochesato, Hélène Stavro, Maurizio Carandini,
Lorenza Daglia, Luciano Ventura. Presiede: Pino Boero
- ore 21.00 - GIARDINO DI CASA AMISANO
DEDALO L'ARCHITETTO Lettura scenica di Giorgio Boccassi

SABATO 31 maggio
- ore 10 - PIAZZA CARMAGNOLA
EXPERIMENTIAMO con i ragazzi della Scuola Media Pascoli 
- ore 10 - TEATRO COMUNALE 
MARCONI, IL MAGO CHE INCANTA LE ONDE Spettacolo
- ore 12,00 - SCUOLA MEDIA G. PASCOLI - Sez. di San Salvatore
INAUGURAZIONE LABORATORIO SCIENZE
Intitolato a “Alessandro Porzio”

SALE - Sono stati completati ulteriori restauri nella
chiesa di Santa Maria e San Siro a Sale. Gli interventi
hanno permesso il recupero di un complesso di affreschi
quattrocenteschi nella cappella a sinistra dell’altare mag-
giore, attualmente intitolata alla Madonna della Guardia.
I lavori sono stati curati da operatori specializzati della
ditta Rava & C. di Torino, la medesima che aveva già
portato a termine in precedenza altri restauri, soprattutto
su affreschi, nella medesima chiesa, il tutto sotto il
controllo della Soprintendenza competente.

Questa cappella anticamente era dedicata a San Nicola
(come emerge da un Liber extimi del 1483 e dalla visita
pastorale del 1565) e fu di patronato dapprima di una
famiglia Calvi e poi di Augustino Torti. Essa com-

prendeva pure un
altare dedicato ai
Santi Agata, Roc-
co e Cristoforo;
quest’ultimo, pe-
rò, di patronato
della famiglia Ca-
valli. Lo stato di
conservazione de-
gli affreschi del
XV secolo era
molto precario e il
Comitato Amici di
Santa Maria da
tempo intendeva
intervenire per la
loro salvaguardia e
restauro. «I fondi a
disposizione han-
no permesso per
ora un intervento
parziale rispetto al
complesso dell’in-
tera cappella -

spiega GianvVincenzo Chiodi, per conto del comitato -
intervento che comunque ha riguardato la totalità degli
antichi affreschi visibili, mentre andranno cercati nuovi
finanziamenti per i lavori alla volta, all’altare e per
quanto ancora rimane sulle pareti sotto scialbo». Com-
plessivamente i tecnici sono intervenuti su 14 metri
quadrati di affreschi.

I lavori hanno riguardato un pronto intervento di
consolidamento delle scaglie sollevate con iniezioni e
stuccature e velatura di alcune parti; pulitura delle
superfici, rimozione dei residui di scialbo e di vecchie
stuccature, delimitazioni perimetrali dei dipinti, ricerca di
parti ancora nascoste mediante lavoro meccanico a
bisturi, stuccatura di lacune di profondità a calce e polvere
di marmo e integrazione pittorica ad acquerello, con il
sistema a puntino e tratteggio, fissaggio superficiale.
L’importo complessivo dei lavori è ammontato a 25.000
Euro. «È doveroso precisare che questi restauri sono stati
interamente finanziati dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino, che ancora una volta ha dimostrato
grandissima sensibilità per la salvaguardia ed il recupero
dei beni artistici piemontesi. Ad essa vanno naturalmente
i sentiti ringraziamenti e la gratitudine del Comitato
Amici Santa Maria; ringraziamenti che è però doveroso
estendere anche a chi ha collaborato in modo de-
terminante al varo e alla realizzazione del progetto: i
funzionari dell’ufficio Beni Culturali della Curia, per le
parti di competenza, Maria Rita Rossa, per i preziosi
suggerimenti nella fase iniziale, l’assessore Daniela
Sicbaldi per aver seguito l’iter della pratica».

S.B.

Solero: in visita agli anziani
Ormai è diventata una piacevole consuetudine: a fine anno scolastico, i
ragazzi delle elementari di Solero accompagnati dalle loro insegnanti,
fanno visita agli anziani, ospiti della casa di riposo del paese, la
residenza ‘Il castello’. E così è stato anche quest’anno: nei giorni scorsi
infatti gli alunni sono andati a trovare ‘i nonni’ . Per loro, hanno
proposto un simpatico momento di intrattenimento con dei canti, che
sono stati graditi dagli anziani. Un ‘ponte’ tra vecchie e nuove
generazioni che si incontrano e che trascorrono insieme un’ora in
spensieratezza: i ragazzi felici perché la scuola sta finendo, gli anziani
per una giornata diversa dal solito

Per la pioggia, niente Palio
Domenica 25 maggio avrebbe dovuto disputarsi una delle “gare” più
antiche, per Quargnento, il Palio dell’Oca Bianca. La XXV edizione della
manifestazione, organizzata dagli Amici del Palio, è stata invece
annullata a causa della pioggia. Il premio, una grande oca bianca,
appunto, è stato così consegnato alla vincitrice della gara di tiro con la
balestra, Valentina Castello, che si è potuta disputare nel tardo
pomeriggio. Anche il corteo in costume è stato annullato, mentre, le
bancarelle sono state ugualmente allestite, nonostante il cattivo tempo,
così come la mostra di pittura (foto Novello)

QUARGNENTO -
Quargnento torna a parlare
dialetto.

Tutti ricorderanno l’at-
tenzione che il paese ri-
servò nel 2005 alla va-
lorizzazione della parlata
locale con la presentazione
del libro “Il Dialetto di
Quargnento” autori l’as-
sessore comunale alla Pub-
blica istruzione Mattia
Ferraris e l’ex sindaco di
Quargnento, Domenico
Dorato.

«Un’opera che ridutti-
vamente può essere defi-
nita “dizionario” - aveva
allora commentato il sin-
daco di Quargnento Luigi

Benzi - ma che in realtà è
un vero e proprio docu-
mento storico che rimarrà
come testimonianza del
dialetto quargnentino, co-
nosciuto e parlato corret-
tamente ormai da pochi. È
un’opera notevole che uni-
sce definizioni tecniche ad
aneddoti e proverbi usati
frequentemente dai nostri
genitori e nonni, nomi di
luoghi caratteristici a nomi
di persone più diffusi».

L’amministrazione co-
munale a distanza di tre
anni propone quindi una
serata di richiamo delle tra-
dizioni quargnentine e dei
paesi vicini, raccontata “ri-

gorosamente” e stretta-
mente in dialetto.

Domenica 1° giugno il
Comune di Quargnento or-
ganizza alle ore 21 una
“Serata dialettale” in onore
del 62° Anniversario della
Festa della Repubblica,
presso il Palatenda in piaz-
za I° maggio; sotto la bril-
lante presentazione di
Massimo Brusasco, au-
tentico conoscitore delle
parlate mandrogne e mon-
ferrine.

Durante la serata saranno
recitate businà, tiritere,
canzoni e componimenti
vari.

Oltre al professor Fer-

raris e al professor Dorato
cui spetterà il compito del-
la parlata quargnentina, in-
terverranno altri ospiti:
Pier Luigi Raiteri per Ca-
stelletto Monferrato, il
Ugo Badella per Felizza-
no, Renzo Rollino per Fu-
bine, Gigi Pozzi e Angelo
Camurati per Quattordio,
Mario Lombardo per San
Salvatore e Giandomeni-
ca Daziano per Solero.

La serata accompagnata
dalla Polifonica Monferri-
na di Lu Monferrato diretta
da Cristina Calligaris ter-
minerà con una spaghet-
tata.

L’ingresso è gratuito.

CASTELLAZZO - Mai
così numerosi, i centauri di
Castellazzo. Che ci ten-
gono molto al ruolo di por-
tacolori del paese dove è
nato il raduno internazio-
nale ‘Madonnina dei Cen-
tauri’, per volontà di quel
farmacista geniale di nome
Marco Re, e ovunque por-
tano il messaggio di ospi-
talità di un paese che fra
poco più di un mese ac-
coglierà migliaia di mo-
tociclisti da tutta Europa.
Per il momento, i centauri
castellazzesi viaggiano:
lunga trasferta, lo scorso
weekend, per raggiungere
Stuhlingen, sede del se-

condo raduno organizzato
dalla sezione tedesca. Do-
ve la ‘squadra’ castellaz-
zese ha fatto incetta di pre-
mi, che sono serviti anche a
rendere meno ‘pesante’ il
viaggio di ritorno nono-
stante la pioggia. «Abbia-
mo fatto squadra con il
Moto Club Madonnina dei
Centauri di Alessandria,
come sempre accade in oc-
casione del raduno delle
sezioni estere - sottolinea
Gianfranco Ferraris, as-
sessore al bilancio e, so-
prattutto, appassionato
motociclistica - e siamo
orgogliosi dei riconosci-
menti ottenuti come moto

club. Per noi la coppa co-
me secondo gruppo più nu-
meroso, alle spalle solo di
Alessandria, per sottoli-
neare il dominio provin-
ciale. E, anche, due trofei
individuali: a L o re n z o
Stridi che, con i suoi 64
anni, era il centauro più
anziano fra gli iscritti, e a
Jacopo Raselli, solo 18
anni, il più giovane della
manifestazione». Primo
centauro del Moto Club
Castellazzo a entrare in
chiesa, a motore acceso,
Adriano Dolo, già vice-
sindaco e attivissimo nel
direttivo del club.

Mimma Caligaris

Il primo centauro Adriano Dolo con la damigella,
l’assessore Gianfranco Ferraris
e l’alfiere Patrizia Scotto

Quargnento, serata dialettale Castellazzo: il Moto Club va in Germania
con il centauro più anziano e il più giovane

◆ SAN SALVATORE Dopo il successo per PrimaFesta, altri appuntamenti

Raccontare la scienza
Sindaco Tagliabue: “Una manifestazione di prestigio per le scuole”

◆ BOSCO MARENGO Un’unione che inizia da San Pio V

Ci sarà il gemellaggio
con la città di Vittoriosa

SAN SALVATORE - Se
la festa del paese con Pri-
maFesta organizzata dalla
Proloco ha riscosso una
buona presenza di pubbli-
co, si dice intorno ai 5000
passaggi, la stagione degli
eventi è solo iniziata. San
Salvatore sarà infatti teatro
di appuntamenti importati
fino a metà giugno. Mar-
tedì 27 maggio apre la
Biennale Junior che per
cinque giorni richiamerà
alunni, studiosi e docenti
dal Piemonte e non solo. È
organizzata dalla Fonda-
zione Palmisano con il ruo-
lo fondamentale del Co-
mune.

Tema di quest’anno:
“Raccontare la Scienza”, la
divulgazione scientifica
per ragazzi. «Ci tengo a
rimarcare il tema di que-
st’anno - spiega il sindaco
Corrado Tagliabue - che
segue quello della Bien-
nale senior, Scienza e let-
teratura, proprio per il le-
game che c’è con la Fon-
dazione Carlo Palmisano.
Lo stesso tema ha valore
simbolico sì, ma vuole an-
che essere un completa-

mento naturale dei con-
vegni della Biennale».

Attività per le scuole che
già hanno iniziato i pre-
parativi, convegni, incontri
con gli autori della let-
teratura dei ragazzi, labo-

ratori, la serata con il cli-
matologo Luca Mercalli,
le parole e le immagini di
Jules Verne, ma non solo.
«È sicuramente un grande
prestigio per noi avere dal
Museo Regionale di Scien-

ze Naturali di Torino, la
mostra Insecta - continua
Tagliabue - questa è un’oc-
casione quasi rara di avere
una parte del museo na-
turale qui da noi e poi ci
sarà anche la mostra
Scienza Giocosa con gli
strumenti e i giochi per
insegnare scienza e ma-
tematica tra Ottocento e
primo Novecento».

Ma la Biennale è solo il
primo degli eventi, quello
che più coinvolgerà la cit-
tà, tutte le sue scuole e le
scuole del territorio. Subito
dopo, il 31 maggio, 1 e 2
giugno, San Salvatore sarà
luogo di tappa e di partenza
del giro del Monferrato,
cosa significa?

«Il Giro del Monferrato
torna tra le nostre colline,
nasce da una competizione
che ogni anno è organiz-
zata dalla Pedale Casalese
in ricordo di Pederzolli
ma, quest’anno, attraverso
il coinvolgimento di Emas
Monferrato, si amplia e
arriva fino alla nostra cit-
tà. Per due giorni saremo
zona di passaggio del giro,
ma il 1º giugno la tappa

partirà da San Salvatore, il
che significa avere qui le
carovane delle squadre,
italiane e straniere, avere
in città oltre 100 ciclisti.
Inoltre grazie ad Emas ap-
punto, richiameremo i ban-
chi dei nostri produttori
locali che sono parte di
EcoAgro e che certificando
la filiera delle materie pri-
me stanno valorizzando
con eccellenza i prodotti
monferrini».

Dopo questi due grandi
appuntamenti se seguiran-
no altri non da meno. Il
motoraduno con lo Spe-
ciale Day, la Giornata dello
Sport e la ricorrenza dei 50
anni dell’Us Monferrato.

«Ci stiamo impegnando
molto per dare risalto alla
nostra città - conclude Ta-
gliabue - e questi eventi
non sono che uno stimolo a
fare di più, a investire per
valorizzare, per migliorare
ciò che abbiamo. È un im-
pegno a 360° per il mi-
glioramento dei servizi e
essere sansalvatoresi sul
territorio darà giovamento
a tutta la città».

M.N.

Corrado Tagliabue, sindaco di San Salvatore

Ultimato
il restauro
di un complesso
di affreschi
q u a t t ro c e n t e s c h i
nella cappella
a sinistra
d e l l ’ a l t a re
m a g g i o re

BOSCO MARENGO - Il gemellaggio
si farà, ma con la città di Vittoriosa e non
con La Valletta. Bosco Marengo e Malta
sono già affini per devozione al Papa Pio
V, ma il gemellaggio sancirà altre in-
tese.

«La realtà di una grande città è
distante da quella di un piccolo comune
- spiega il sindaco Angela Lamborizio
- invece per uno scambio alla pari, che
oltre al confronto culturale ponga le
basi per iniziative di valorizzazione e
promozione turistica del territorio, oc-
corrono più punti in comune. Tanto per
cominciare Vittoriosa, che prende il
nome proprio dalla vittoria del Papa,
l'affetto per San Pio è ancora più gran-
de». Bosco e Vittoriosa sono già fi-
danzati, ma ancora non si conoscono.
Prima di deliberare, la delegazione di
Vittoriosa visiterà Bosco probabilmente
a giugno, mentre i boschesi ricambieranno il sopralluogo
a settembre, fissando la data delle nozze entro il 2008. Il
nuovo contatto è avvenuto tramite il Console di Malta a
Torino Giuseppe Bilotta, già presente con il presidente
dell’Associazione Italia - Malta di Alessandria, Mario
Bocchio all’incontro ufficiale del 2006 presso il comune
di Bosco per formalizzare con il sindaco Angela Lam-
borizio e l’assessore Angelo Bonabello l’avvio del
progetto culturale “Papa Pio V e Malta”, proposto
dall’Associazione alessandrina e dalla parrocchia di San
Domenico della città capoluogo La Valletta.

San Pio V è venerato in tutta l’isola per aver voluto e
finanziato la costruzione delle fortificazioni della capitale
dopo il grande assedio dei Turchi nel 1565, vinto dai

cavalieri di San Giovanni. “Siamo sinceramente grati a
Pio V - aveva già detto il console Bilotta - se non fosse per
lui Malta e probabilmente il resto dell’Europa sarebbero
turche da 500 anni. Prima di Lepanto aveva già compreso
l’importanza di Malta come porta cristiana dell’oc-
cidente sull’Islam. Comunque per evitare incidenti di-
plomatici con il Governo della Turchia, il progetto non
avrà carattere politico, ma puramente culturale». Una
rassicurazione importante e un’opportunità per il futuro
dei boschesi, che potranno rivitalizzare un legame as-
sopito: infatti le antiche famiglie di Bosco godono della
cittadinanza onoraria di Malta, che fu concessa dai
Cavalieri di Malta per il grande affetto verso il papa.

Daniela Terragni

Il console Giuseppe Bilotta con l’assessore Bonadello
e il sindaco Angela Lamborizio


